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Apocalisse 
nel Golfo 

Sette missili hanno colpito ieri sera il nord e il centro del paese 
I Patriot hanno neutralizzato solo in parte gli ordigni di Baghdad 
La Cee annuncia la revoca delle sanzioni scientifiche e commerciali 
Herzog: «Sembrerà strano, ma il rais sta facendo il nostro interesse» 

Scud a raffica, Saddam incalza 
Quinto attacco iracheno contro Israele: un morto, 69 feriti 
Quinto attacco missilistico contro Israele in otto 
giorni, sette Scud iracheni sono stati lanciati, contro 
il nord e il centro del Paese, alcuni di essi sono stati 
abbattuti dai missili anti-missile Patnot. Il bilancio 
ufficiale è di un morto e sessantanove feriti. L'attac-
coè avvenuto pocodopo le 18, ora locate. Un invia­
to di Mitterrand a Gerusalemme, la Cee revoca le 
sanzioni scientìfiche e commerciali contro Israele. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
GIANCARLO LANNUTTI 

••GERUSALEMME. L'attacco 
missilistico è stato sterrato, per 
la seconda volta, durante la fe­
stività ebraica del sabato, con 
l'evidente intento di esaspera­
re gli animi e di spingere Israe­
le alla rappresaglia, per trasci­
narlo nel conflitto Sette missili 
Scud sono stati lanciati contro 
le regioni settentrionale e cen­
trale dello Stato ebraico; per 
intercettarli si sono levati in vo­
lo i missili anti-missile Patriot, 
che hanno colpito - riferisce il 
portavoce militare brigadler-
generale Nachman Shaì - «di-
versi» dei missili in arrivo. 

L'allarme è suonato in tutto 
Israele pochissimi minuti dopo 
le 18 (ora locale). Malgrado 
fosse da poco iniziata la festivi­
tà, le strade non erano del tutto 
deserte, e si sono vissuti mo­
menti terrificanti. Il cielo è sta­
to solcalo da scie luminose, si 
è vista distintamente una palla 

,di fuoco provocata probabil­

mente dall'esplosione In volo 
di un Patnot, un oggetto lumi­
noso è passato a volo radente 
per andare a cadere dietro un 
edificio, fragorose esplosioni 
sono echeggiate nell'aria al di 
sopra di Tel Aviv e della pianu­
ra costiera centrale Il portavo­
ce militare ha lanciato per ra­
dio un appello a chi si trovava 
in automobile a chiudersi subi­
to nelle vetture, indossare le 
maschere e poi raggiungere, 
se possibile, il più vicino edifi­
cio Dopo mezz'ora sono stati 
autorizzati a togliersi le ma-

. schete gli abitanti della zona di 
Gerusalemme ma non quelli 
della zòna costiera U cessato 
allarme e stato dato dopo me­
no di un'ora, ma la popolazio­
ne e stata invitata a restare nel­
le case 

Il bilancio dell attacco è di 
un morto e 40 feriti, diversi dei 
quali provocati dalla ricaduta 
di frammenti di missili o dallo 

spostamento d'aria, si tratta 
per la maggior parte di tenti 
leggeri 11 generale Shal ha rac­
comandato alla popolazione 
di tenersi lontano dalle località 
dove sono caduti i frammenti, 
località - ha detto - c h e in ba­
se alla norme sullaceraura mt> 
litare non vengono specifica­
mente indicate, è risultato co­
munque che tutti gli Scud por­
tavano testate convenzionali e 
non chimiche 

Quello di ieri sera è II quinto 
attacco missilistico contro 
Israele in otto giorni, per un to­
tale di venti Scud impiegati. 
Venerdì 18 gennaio sette Scud 
hanno colpito le zone di Tel 
Aviv e Halfa e altri tre sono ca­
duti alle 7,20 del giorno suc­
cessivo, nel pieno della festivi­
tà ebraica, sempre nella zona 
di Tel Aviv provocando com­
plessivamente 28 feriti, dopo 
tre giorni di pausa, un missile 
ha colpito il quartiere residen­
ziale di Ramai Oan a Tel Aviv 
la sera di martedì 22, malgrado 
fosse stato intercettato dai Pa­
triot, causando tre morti (per 
attacco cardiaco) e'96'iefM: 
mercoledì 23 un altro Scud è 
stato Intercettalo-e dlstruttodai 
Patriot nel nord del Paese. Ieri 
il nuovo attacco, questa volta 
ancora con un lancio «a raffi­
ca» di sette missili 

Nemmeno questo quinto 
rald sembra comunque dealk 
nato a spingere Israele a una, 

«I Patriot? Qualcosa 
non ha fnnàonàtobene^ 

., J'U . .OJjC 

M TEL AVIV Un morto e 40 
feriti nell'area di Tel Aviv que­
sto il bilancio dell'offensiva ira­
chena di icn su Israele Un bi­
lancio ancora provvisorio, da­
to che cinque persone risulte­
rebbero in condizioni gravi II 
portavoce delle forze armate, il 
generale Shal, ha detto che In 
questo quinto attacco •appros­
simativamente sette missili 
Scud B» sono stati indirizzati 
verso varie località di Israele 
dall'Irak occidentale, e contro 
di loro sono stati lanciati nu­
merosi missili anti-missile Pa­
triot Il portavoce non ha esclu­
so che alcune delle vittime e 
pane dei danni possano essere 
stati provocati dai Patriot che 
hanno mancato il bersaglio 
Anche sul numero degli Scud 
B intercettati, infatti, la versio­
ne ufficiale non e chiara. Co­
munque secondo informazio­
ni di testimoni e «impressioni» 
raccolte dai giornalisti risulte­
rebbe certo che due o forse tre 
missili - non si sa di quale tipo 

- avrebbero colpito l'area di 
Tel Aviv 

Ad Haifa. l'altro obiettivo di 
questo attacco iracheno, i mis­
sili non avrebbero latto ne vitti­
me ne danni gravi Il portavoce 
militare Shai ha affermato ieri 
che non si sa ancora esatta­
mente cosa sia successo con i 
Patriot lanciati per Intercettare 
gli Scud iracheni. In particola­
re, ha risposto che il meccani­
smo di autodistruzione dei Pa­
tnot non necessariamente ha 
funzionato per tutti quelli che 
non hanno centrato gli obietti­
vi 

Riguardo al tempo brevissi­
mo intercorso questa volta tra 
l'allarme alla popolazione e 
l'arrivo del missili - circa un 
minuto - Shai ha detto che na­
turalmente le autontà non per­
dono neppure un secondo per 
dare l'avvertimento, ma evi­
dentemente questa volta i tem­
pi sono stati più ristretti Ri­
spondendo a varie domande 
Shai ha ribadito che si ritiene 

v«qs.-

che le rampe fisse e mobili di 
cui dispone l'Irak per lanciare 
gli Scud siano ancora numero­
se ed efficenti. che resta possi­
bile il rischio che l'Irak sferri un 
attacco con armi chimiche 
contro la popolazione israelia­
na, che le risposte possibili di 
Israele, se ci fosse un'escala­
tion attraverso il passaggio ad 
armi non convenzionali, po­
trebbero essere di varia natura, 
ma non ha voluto precisare 
quali siano le opzioni disponi­
bili ,,, , 

Shai ha detto infine che I at­
tuale dislocazione delle batte­
rle di Patriot, il cui numero non 
ha voluto precisare si basa sul­
le effettive necessità di prote­
zione anti-missile e non su 
considerazioni di altra natura 
Ciò, in particolare, lo ha affer­
mato rispondendo a chi gli 
chiedeva se non fosse più utile 
dislocare alcune di queste bat­
terie più verso est, cioè lungo il 
confine giordano 

ritorsione immediata II mini­
stro Arens aveva avvertito che 
la minaccia degli Scud sareb­
be durata ancora «una settima­
na o due», e ten il capo di stato 
maggiore generale Dan Shom-
ron ha detto «Abbiamo la for­
za per rispondere e per rispon­
dere duramente ma abbiamo 
anche interessi a lungo termi­
ne, e la gente capisce il dilem­
ma» «Siamo convinti - ha ag­
giunto Il generale Shai - c h e gli 
americani vinceranno questa 
guerra e dobbiamo dar loro 
1 opportunità di farlo» 

La scorsa notte nuove baite­
ne di Patriot erano cominciate 
ad arrivare in Israele, per raf­
forzare la difesa contro la mi­
naccia degli Scud un comuni­
cato militare aveva precisato 
che queste rampe «saranno 
operative in breve tempo» E 
un offerta di Patriot è stata fatta 
anche dal ministro degli Esteri 
tedesco Hans-Dietrich Cen-
scher. ieri alla seconda giorna­
ta della sua visita qui a Gerusa­
lemme Sull'offerta tedesca -
riferisce il ministero degli Esten 
israeliano - «non è stata presa 
nessuna decisione» Genscher 
ha incontrato ieri Shamir, il 
presidente Herzog e il ministro 
della Difesa Arens, e intanto è 
arrivato anche il vice-ministro 
degli Esteri francese Thierry de 
Beauce, che a sua volta è stato 
ricevuto da'Herzog e da Sha­
mir 

I primi soccorsi agli abitanti di Tel Aviv dopo il bombardamento dai missili iracheni che hanno provocato molti danni alta città israeliana 

L'irreale quiete di Gerusalemme, città senza pace 
Ancora terrore, le gambe molli, sguardi d'angoscia: 
ancora l'orrore di un attacco alla gente, quasi per far 
capire che la calma che si respirava in Israele du­
rante la pausa che c'era stata dopo l'assalto di due 
giorni addietro era solo per tirare il fiato. Se respira­
re si può, visto che ad ogni missile ci si chiede se 
porti i veleni della guerra chimica. E Israele con la 
sua «quiete irreale» diventa una metafora per tutti. 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 
VINCINZOVASIUI 

H GERUSALEMME. Le sirene 
che squillano, i missili sopra le 
nostre teste, in una notte col 
cielo nero di nubi E siamo di 
nuovo tutti nei rifugi a tremare 
Nelle stanze sigillate degli al­
berghi e negli scantinati delle 
case si beve ogni parola delle 
dirette della «Cnn» «Several 
mlssiles», dice già cinque mi­
nuti dopo un portavoce «Seve­
ral», diversi Parola precisa, 
tecnicamente ineccepibile Ma 
che dice tutto e niente E poi si 
sono schiantali su «several 
areas», su diverse zone della 
città E, ancora, quel gioco 
d'artificio questa volta l'abbia­
mo scorto sulla costa di Tel 
Aviv E stavolta gli ordigni pas­
savano mandando bagllon ad 
un'altezza tale, che sembrava­
no quasi radere la terra E i «Pa­
triot» perchè non hanno fun­
zionato? Che si pud fare per re­
spingere una minaccia che si­

curamente si ripeterà ancora e 
ancora e ancora, forse già sta­
notte? 

Si attende per ore che la 
censura militare faccia sapere i 
nsultati dei sopralluoghi delle 
•squadre speciali» E se ci sono 
vìttime e lenti in questo nuovo 
episodio della strana e tremen­
da guerra in diretta che Finora 
aveva avuto una sola immagi­
ne bagnata di sangue quella 
di una cittadina di Tel Aviv 
senza nome che l'altro giorno 
è passata via in barella col vol­
to piagato davanti agli occhi 
del nostro villaggio mondiale 
televisivo Ma la Strana Guerra, 
al suoi inizi sembra aver la ca­
pacità di bruciare in poco tem­
po anche le emozioni più forti 
Anche qui, sulla linea del 
•fronte» Già ien poco prima 
dell attacco missilistico le 
agenzie di stampa diffondeva­
no notizie «minori» dal sapore 

di barzelletta Come quella di 
un paziente d'ospedale che si 
sveglia dal coma durante il fal­
so allarme di «-l'altro, scorge 
tutt attorno la gente con le ma­
schere antigas, e si convince 
che è arrivata la fine del mon­
do La Borsa di Tel Aviv net 
giorno che i missili avevano ri­
posato, s'era messa a salire, 
gasata forse dagli aiuti finan­
ziari rastrellati da Shamir pres­
so gli Usa e la Germania E dal 
cielo di Israele in mattinata 
erano piovuti solo fiocchi di 
neve su Gerusalemme a mez­
zogiorno Poi alle due del po­
meriggio la pietra bianca e ro­
sa con cui sono fatti qui tanti 
palazzi tornava a bnllare di so­
le E le città procedeva verso il 
Sabbath giorno di festa Anzi 
di nposo talmente assoluto da 
vietare persino la fatica di pre­
mere il bottone negli ascenso­
ri Sicché all'-Hilton» - pochi 
passi dal centro stampa da do­
ve si diramano per il mondo, 
censurale, le notizie della Stra­
na Guerra - stava per entrare 
In funzione il «Sabbath eleva­
to»» che sale fino in cima e poi 
si ferma lento automatica­
mente, ad ogni piano Due ore 
prima dell attacco, quando 
erano comparse le prime tre 
stelle che il rito attende perchè 
il nposo abbia veramente ini­
zio, si erano distribuite In giro 
le «scuffiette», ci si era scam­
biatili vino e le focacce 

Non c'entrava con la devo­
zione religiosa, pero stavolta 
quella sospensione di attività, 
quella «quiete irreale» come la 
chiamava proprio ieri mattina 
in un titolo di prima pagina il 

{>nncipale giornale in lìngua 
nglese «The Jerusalem Post» 

Per la «laica" Tel Aviv, sessanta 
chilometri più giù verso il ma­
re, questo stato di calma feb­
bricitante, con le discoteche 
dei giovani spente e le «coffee 
house» insolitamente chiuse 
fin dalle 5 del pomenggio de-
rivax a dal semplice fatto che la 
gente per paura dei missili da 
giorni sta scappando da casa 
Non tutti si intende Ma - fino 
ad ien - quei venti trentamila i 
cui comportamenti rendono il 
«tono» complessivo della vita 
sociale E senza fretta, ma in­
colonnandosi dentro macchi­
ne di alta e media cilindrata 
che si dispongono con un in­
consueto lungo ingorgo - or­
mai ogni sera dopo quella not­
te in cui uno «Scud» rase al 
suolo le palazzine di un quar­
tiere operaio - sulle due larghe 
carreggiale che uniscono le 
città simbolo dello Stato d I-
sraele Tel Aviv nata ottanta 
anni fa agli aibon del «sioni­
smo» per essere solo ebrea e 
cosi cresciuta, pressoché priva 
di presenze arabe, finora sino­
nimo di città notturna, spregiu­
dicata, e che è diventata con la 
guerra, una daytime city, «una 

città che vive di giorno» E Ge­
rusalemme «EIKtids» la santa, 
che il suo mosaico di diverse 
sacralità si trova a viverlo oggi 
come un privilegio, non essen­
do pensabile - cosi dicono -
che le comete belliche lancia­
te dalle rampe mobili di Sad­
dam Hussein che percorrono 
ora questi cieli vengano indi-
nzzate verso la magnifica mo­
schea del Duomo della rupe* 
sinfonia di geometrie arabe­
scate versetti del Corano graf-
filati a ricordare 11 viaggio dalla 
Mecca di Maometto sulla col­
lina del Tempio dove gli ebrei 
per principio non possono 
poggiare un piede 

Gerusalemme alla svolta 
del suo secondo Sabbath di 
guerra viveva appunto, questo 
paradosso una convivenza 
drammatica come quella tra 
ebrei ed arabi s'è tramutata in 
una specie di assicurazione 
sulla vita Cosi i profughi di lus­
so della buona borghesia 
ebraica di Tel Aviv stazionano 
accampati nelle hall del maxi­
alberghi di una città «santa» da 
cui si sentono estranei e che 
hanno sempre un po' derisa 
Mogli e bambini affollano di • 
giorno le suite, 1 mariti li rag­
giungono in auto la sera Per 
chi resta nei condomini - la 
piccola borghesia minuta, gli 
operai.- c'è grande discussio­
ne se siano più adatti alla se­
conda settimana della Strana 

Guerra i nfugi ai piani alti con­
tro i gas come viene consiglia­
to dai militari, oppure quelli 
sotterranei, contro I bombar­
damenti convenzionali Meglio 
nfugiarsi, dice la gente, in can­
tina, come i più vecchi durante 
la Diaspora ricordano di aver 
fatto tremanti sotto le bombe 
che ammazzavano I Europa 

È la guerra chimica la pros­
sima tappa, quando Israele 
prevedibilmente risponderà, e 
la scalata degli orron si impen­
nerà ancor più in alto? Un tre­
mendo ricordo ancestrale di 
Olocausto deve essere alt-ora­
to in proposito anche in testa 
ai «sabra». cioè al più giovani, 
nati e cresciuti in Israele, appa­
rentemente privi di quelle tra­
gicissime memone storiche 
«dun e scabrosi di fuori e dolci 
di dentro» li vuole la retorica 
nazionale che ha imposto loro 
lo stesso nome con cui gli 
Israeliani chiamano i tipici li-
chi d India La paura di oggi e 
di domani riapre ferite Ed ieri 
erano soprattutto giovani e 
giovanissimi a fare un picchet­
to davanti al luogo dove il go­
verno si incontrava col tedesco 
Genscher Issavano la scritta 
«Germania, GaSSmama», con 
le due «s» di «gass» tracciate co­
me quelle delle «Ss» naziste 
Non e è «calma» nei loro slo­
gan 

Ed una «quiete irreale» ancor 
più ingannevole avvolgeva in­

tanto tutta la Gerusalemme est, 
la città vecchia, araba, che in 
verità è uno dei «territori occu­
pati» Qui i muezzin levavano 
le loro periodiche invocazioni, 
mentre pattuglie di berretti ver-
di della durissima «polizia di 
frontiera» (composta in odio ai 
palestinesi di drusi e di (ala­
sela, gli ebrei di ongine etio­
pe) continuano a controllare 
bruscamente nei posti di bloc­
co volanti 1 ragazzi della «gene­
razione delle pietre», lungo la 
Saladin Street un tempo bruli­
cante di vita e commerci Ora è 
il deserto Le guardie hanno il 
proiettile di gomma innestato 
sulla punta dei fucili Qui al li­
mite del quartiere cassidico di 
Mea Sheanm, (dove ieri gli 
ebrei più ortodossi, coi loro 
copncapo settecenteschi, i 
boccoli ncciutl e le barbe lun­
ghissime e folte che non con­
sentono 1 applicazione delle 
maschere antigas, hanno assi­
stito ali allarme delle sirene 
senza muoversi, nspondcndo 
al precetto che impone non 
più di duemila passi durante i 
giorni di riposo), la «città vec­
chia» trema II mondo che alle 
soglie del Duemila pensava di 
aver abbattuto i Muri, s accor­
ge che questa «linea verde» re­
siste E Gerusalemme, la città 
dove la pace sembra impossi­
bile, diventa la metafora della 
Strana Guerra che il mondo sta 
vivendo 

È cominciato insomma un 
vero e proprio pellegnnaggio 
di esponenti governativi euro­
pei per assicurare a Israele so­
lidarietà e aiuti in segno di gra­
titudine e apprezzamento per 
la politica di «autocontrollo» fin 
qui seguita Israele ne prende 
atto con soddisfazione, e con 
ancora maggiore soddisfazio­
ne il ministro degli Esten Levy 
ha annunciato la decisione 
della Cee di revocare le restri­
zioni alla cooperazione scien­
tifica e commerciale adottate 
contro lo Stato ebraico un an­
no fa al momento della chiu­
sura delle università palestine­
si di Ctsgiordanla Si tratta, se­
condo un portavoce degli Este­
ri, -di un espressione dell'ap­
prezzamento della Comunità 
europea per la posizione di 
Israele di fronte ali aggressione 
irachena» Tutto ciò ha spinto 
il capo dello Stato Chaim Her­
zog ad ailcrmare, in un radio­
discorso che «per strano che 
possa apparire, gli attacchi 
missilistici di Saddam fanno 
I interesse di Israele» Secondo 
Herzog, infatti, grazie alla poli­
tica di autocontrollo «oggi il 
mondo capisce che siamo un 
fattore senza la cui partecipa­
zione nessun nuovo ordine 
può avere successo» e dunque 
«nelle decisioni del dopoguer­
ra il posto e lo status di Israele 
al tavolo negoziale saranno 
completamente differenti» 

Ucciso a Tel Aviv 
l'iman di Jaffa,-.; r 
dopo la preghiera 
L'iman della grande moschea di Jaffa, quartiere di 
Tel Aviv abitato da arabi, è stato assassinato insieme 
a suo fratello ieri pomerìggio mentre camminava 
per strada dopo la preghiera. L'arma usata è un mi­
tra di fabbncazione israeliana. La polizia, che ha ar­
restato tre sospetti, propende per un'ipotesi legata 
ad una faida o alla malavita, piuttosto che a lotte 
politiche o religiose. 

•1TEL AVIV L'iman Yussuf 
Ashur, una delle massime au­
torità religiose di Jaffa è stato 
assassinato ieri pomeriggio a 
colpi di arma automatica insie­
me al fratello Hamis La notizia 
del duplice omicidio è stata re­
sa nota ufficialmente dalla po­
lizia della città israeliana, che 
ha anche fornito una pnma, 
cauta versione dell accaduto 
Secondo le forze di polizia, 
molto probabilmente ali origi­
ne del delitto vi sarebbe un re­
golamento di conti tra espo­
nenti della malavita locale Su­
bito dopo la sparatoria, tre per­
sone sono state fermate sem­
pre nella stessa zona di Jaffa. 
perchè sospettate di avere un 
collegamento con l'episodio 

Secondo la ricostruzione uf­
ficiale, l'iman Yussuf Ashur e 
suo fratello stavano percorren­
do a piedi via Jefet, un viatorie 
molto trafficato di Jaffa, quar­
tiere extraurbano a sud di Tel 
Aviv abitato prevalentemente 
da israeliani di origine araba. 
L'iman di Jaffa era solito per­
correre tutti 1 giorni questa stra­
da, dopo aver presieduto alle 
preghiere nella grande mo­
schea Erano circa le 13,30, 
quando da un cantone della 
via è sbucato, secondo una 
pnma ricostruzione un solo 
uomo armato e mascherato I) 
sicario impugnava una mitra-
glietta «Uzi» sul posto sono sta­
ti rinvenuti numerosi bossoli 
calibro nove, lo stesso di que­
sto tipo di arma costruita in 
Israele II religioso e suo fratel­
lo si sono trovati sotto una 
pioggia di colpi Pare che Yus­
suf e Hamis Ashur siano morti 
sul colpo, senza aver avuto al­
cuna possibilità di reazione o 
fuga Al momento della spara­
toria alcuni passanti sono stati 
presi dal panico e, pensando 
che fosse in corso un'incursio­
ne irachena, si sono precipitati 
nei più vicini rifugi antiaerei 
La polizia, già in allarme per la 
situazione di tensione che sta 

vivendo tutto il paese, è giunta 
quasi subito sul luogo della 
sparatoria ed ha avviato un ra­
strellamento Sarebbero state 
arrestate tre persone definite 
•sospette», ma non sono stati 
fatti i nomi né alcun particola­
re è stato reso noto sull'origine 
dei presunti coinvolti 

Radio Gerusalemme ha im­
mediatamente interrotto le tra­
smissioni per dare la notizia, 
ma non ha commentato né ag­
giunto alcun particolare U du­
plice omicidio ha destato una 
grande impressione in Israele, 
soprattutto nella comunità 
musulmana L'iman, oltre che 
essere una delle massime per­
sonalità religiose, era anche 
molto conosciuto e stimato 
Ma secondo gli inquirenti, la 
famig'ia Ashur è nota per esse­
re stata coinvolta in alcune atti­
vità illecite, e si sospetta che 
sia stata anche mandante di 
alcuni omicidi nmasti irrisolti. 
Ciò avvalorerebbe le tesi che 
propendono verso un regola­
mento di conti o una falda fa­
miliare A sostegno di queste 
ipotesi c'è un altro attentato di 
cui I iman era stato fatto segno 
un anno fa anche allora a col­
pi di arma da fuoco In quel­
l'occasione Yussuf Ashur era 
nmasto lento in modo non 
grave 

Da alcune parti è stato però 
sottolineato che 1 arma usata 
per il duplice assassinio è un 
mitra di fabbncazione israelia­
na e in dotazione ai militan del 
paese Ciò non prova assoluta­
mente che vi sia un versante 
politico o religioso nella vicen­
da ma sta di latto che un simi­
le atto rischia di esasperare an­
cora di più i rapporti tra la co­
munità ebraica e quella musul­
mana, soprattutto in un mo­
mento come questo canco di 
tensione per gli incombenti 
bombardamenti con i temibili1 

missili Scud provenienti dalla 
terra di Saddam Hussein 

l'Unità 
Sabato 
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